
IN ITALIA 

Se la vacanza 
uccide 

Il ministero della Sanità afferma che i decessi nell'89 
sono soltanto quattro, ma l'Istituto superiore di sanità 
afferma che il numero è senz'altro sottostimato 
Il console italiano a Mombasa smentisce i 50 casi 

Altre due morti da malaria 
Cifre, ancora giallo 
Altre due «morti da vacanza» ad Arezzo e a Mila­
no. Mentre a Cremona una giovane donna in atte­
sa di un bambino è in coma Sotto accusa sem­
pre la puntura dell'anopheles, che si trova in Ken­
ya e Tanzania II giallo sulle cifre si infittisce 
Mentre il ministero alla Sanità afferma che i morti 
per malaria del 1989 sarebbero solo 4, l'Istituto 
superiore di sanità dice che la cifra è sottostimata 

Milano 
Allarme 

; fra i tour 
operator 
M MILANO L'Sos malaria in 
Kenia ha immediatamente 
messo in allarme tulli 1 grandi 
e piccoli tour operator. Si pa­
venta un. forte calo delle iscri­
zioni di viaggio - alcune avvi­
saglie già esistono - e soprat­
tutto un «nitro dure colpo al­
l'attivili! degli operalon tunsll-
ci Italiani che proprio in questi 

f;ioml sono minili alla Borsa 
nlomazionale del turismo in 

corso alla Fiera di Milano, Alla 
Francorosso, Il più importante 
tour operator, che ogni mese 
porta In Kenia migliaia di turi­
sti Italiani, si sono già registra­
te le prime defezioni, La dire­
zione marketing della Turisan-
da si è riunita In gran consi­
glio per decidere il da (arsi. 
Più tranquilli alla •Viaggi del 
ventaglio», che ha lanciato la 
campagna '89 sul Kenla pro­
prio In questi giorni e non ha 
quindi ancora riscontri negati­
vi. Alla Qrandl Viaggi, Invéce, 

«"TOH si rilasciano ffiervlsìe-ln 
dimenio», cosi come alla Diplo-
-£ina!i l'agenzia ramanachean-o 
•-sterne ella Zodiaco'di Milano 

(che però nega anch'usa l'e­
sistenza di problemi, di alcun 
genere) organizza un charter 
per II tenia (200 persone) 
con partenze settimanali dal­
l'aeroporto bergamasco "di 
Orio al Serio. . , . 

L'opinione pressoché una­
nime è che si tratti di una 
montatura, se non addintlura 
di una «gonfiatura. giornalisti­
ca. Ma (alta da chi e con quali 
lini reconditi? Forse dal con­
sole di Mombasa che ha inne­
scalo la «bombai? Franca­
mente ci sembra poco credi­
bile, anche se Guido Rosada, 
capo ullicio stampa della 
Francorosso, allerrna di aver 
telefonalo lui atesso all'amba-* 
sciala di Nairobi dove «si sono 
dichiarati completamente al­
l'oscuro di quanto affermato 
dal console italiano*. Una spy-
story turistica messa in piedi 
per deviare il flusso di italiani ' 
verso altri paesi? Davvero po­
co credibile. 

In questo coro tranquilliz­
zante una sola voce diversa: è 
quella di Antonella Sacchetti, 

> responsabile delle prenotazio­
ni -alla Soub Tour di Roma. 
•Fra i turisti non abbiamo mai 
riscontrato problemi del gette­
rò Chi invece è colpito è l'o­
peratore In loco, Noi ne ab­
biamo tre e tutti e tre sono sta-

"ti ricoverati per una settimana 
all'ospedale di Mombasa* 

DK.D. 

Viaggi 
Troppo 
poche 
precauzioni 
M ROMA. Mauritius e Mal­
dive. Due «classici» della va* 
canza paradiso compaiono 
nell'elenco dei.paesi in cui è 
possibile contrarre la mala* 
ria, Anzi, il plasmodium fai-
ciparum, l'agente che provo­
ca la (orma più pericolosa di 
malaria 11 è diventato più 
«robusto» e resiste ad alcuni 
medicinali usati per la pre­
venzione. 

Ma chi informa le file di 
vacanzieri che si riversano 
sulle candide spiagge di 
Mauritius, al riparo dalla 
barriera corallina? Le pre­
cauzioni segnalate dalla 
stragrande maggioranza del* 
le agenzie turistiche si limi­
tano a consigli sulla cauta 
esposizione al sole, che nel­
l'estate maurizìana, è deci­
samente fortissimo. 

^ iSg'cT'SrvaMn' Invemo il 
•clima è milissimo.- consi­
gliano - adatto anche a 
bambini. No. Non ci sono 
serpenti velenosi nell'isola e 
non sono necessarie né vac­
cinazioni, né altre cure pre­
ventive. Beh, si, attenzione 
alla frutta non lavata se va in 
qualche mercato. Ma nel vil­
laggio, con tre ristoranti e 
cucina a scelta, che proble­
ma ci può essere? Magari si 
porti un impermeabile. Non 
si sa mal». Tutto qui. Unica 
preoccupazione quella di fa­
re (e valigie «giuste»: il resto 
è un paradiso da Paolo e 
Virginia. Se ti cominciano a 
ricordare che magari nella 
notte profumata, mentre 
ascolti ritmi e mangi arago­
sta puoi essere punto dalla 
diabolica anopheles adddio 
paradiso. 

Stesso discorso per le al­
trettanto mitiche ed affollate 
Maldive, rivali di Mauritius, 
tutte piccoli atolli di sabbia 
corallina mete per la vacan­
za «solo sole». 

E che dire della perfida 
zanzara dell'isola di Bali? 
Non ne troverete traccia in 
•nessuna guida turistica, ma 
punge la notte, preferibil­
mente sulla spiaggia, e pro­
voca febbre a 40. 

• i ROMA. Altre due morti 
per malaria una donna di 
Arezzo e una di Milano Ed 
una ragazza di Cremona in 
attesa di un bambino è in co­
ma in un ospedale del capo­
luogo. Sempre più mistero nel 
•giallo» sulle cifre dei «morti 
da vacanza» in Kenya II mini­
stero alla Sanità e la Farnesina 
minimizzano tentano di «ab 
bassare- il numero dei deces 
si dal gennaio di quest anno 
sarebbero stati solo 4 (esclusi, 
naturalmente quelli resi noti 
ien) e il console italiano a 
Mombasa, Alfredo Santagati -
stando ad un comunicato uffl 
ciale del ministero - avrebbe 
smentito le sue dichiarazioni 
sulle 50 morti da malaria E 
invece la telefonata al com 
spendente dell Ansa di Nairo­
bi di mercoledì era di luti altro 
tenore. Si trattava di un vero e 
proprio allarme sanitano 
«Non sono 10 come avevo 
detto in un pnmo tempo -
aveva dichiarato deciso il con­
sole alla presenza di altri gior­
nalisti - ma 50 i turisti italiani 
morti di malaria tra Kenya 
Tanzania, Madagascar e Zan 
zibar: si tratta di unemergen 
za sanitaria Invicrò i dati su 
quello che è accaduto» Quan 
lo alla fonte di notizie cosi 

preoccupanti il console avreb 
be detto di averle ricevute dal 
1 Italia 

Il dottor Guido Sabatine.li 
del reparto matanologia dell I-
sUtuto supenore di sanità af­
ferma «I dati ufficiali fomiti 
sono sottostimati» 

Una donna di 54 anni di Mi 
lano Rita Milesi, é morta ien 
alle 14 ali ospedale Luigi Sac­
co, dove era stata ricoverata 
nei giorni scorsi Aveva avuto 
un attacco di febbre molto al 
ta dopo il ritorno dalla fatale 
vacanza in Kenya ma era sta 
to scambiato per «cinese» Ad 
Arezzo è deceduta Minana 
Presentini maestra elementa 
re di 41 anni anche lei di n 
tomo dal Kenya A Cremona 
da tre giorni è in coma una 
giovane di 22 anni in attesa di 
un bambino, sempre a causa 
di un infezione malarica con­
tratta in Kenya La donna 
avrebbe di proposito evitalo la 
normale profilassi temendo 
che i tannaci potessero nuo­
cere al nascituro 

Ed ecco te cifre ufficiali for 
mie dal ministero dal 1° gen 
lidio 89 i casi segnalati sareb­
bero stati 31 mentre nell inte 
ro 1988 erano stati 350 e nel 
1987 287 1 decessi nel 1988 

sarebbero stati 2 e nel 1987 4. 
Già Ma dall'Istituto-superiore 
di sanità spiegano come ven­
gono raccolte queste informa­
zioni le Usi nel caso di malà­
ria dichiarata, «fanno» il vetri­
no e lo inviano al ministero, 
che a sua voltai lo passa all'I­
stituto per la conferma della 
diagnosi Poi l'informazione 
confermata viene inviata sia al 
ministero che all'Organizza-
7ione mondiate della sanità. E 
non è detto che tutte le Usi ih* 
dividumo i casi, oppure, pro­
prio come avviene-per altre 
malattie infettive, valga per 
tutte 1 epatite virale,si «evade» 
la denuncia per non restare in 
isolamento' e ci si cura a casa 
propna 

E vediamo i dati fomiti dalle 
regioni Quella più colpita dal­
la malana sembra essere la 
ncca Lombardia, patria di va-

ì 

canzieri amanti dell'esotico. 4 
morti nel 1987, 1 nel 1983, 71 
casi nel l 9*4 , 58 nel l 985. 73 
nel 1986, 84 nel 1987. La To­
scana ha rilevato un incre­
mento dei casi; 31 nel 1988 a 
fronte dei 12 del 1987. In 
Trentino Alto-Adige il numero 
più alto di infezioni da mala­
ria si avuto nel 1988; 9 di cui 4 
gravi. Nel Lazio i casi sono 
stati 74 nel 1987 e 110 nel 
1988.1 paesi maggiori «indizia­
ti» sono Kenya e Tanzania. 
. Davvero si tratta di morti 
«inevitabili»? Dovute solo alla 
distrazione del turista che or­
mai si muove tra Bali e Mauri­
tius (tutté<;e due zone a ri­
schio di malaria) cori la stes­
sa «preparazióne* con cui 30 
anni fa faceva le valigie per 
Forte dei Marmi o Rimini? Il 
mondo è più piccolo, ma é un 
buon motivo per «morire di 

vacanze»? «Certo che no - ri­
sponde il dottor Sabatinelli -
c'è un sistema di informazio­
ne: ad esempio il big.iett.no 
giallo che viene rilasciato al-

Tanivo:del volo dà'un paese 
malarico Resta vero che c'è 
un problema generale di sot­
tovalutazione del problema: 
Sia da parte delle agenzie turi­
stiche che da parte dei turisti. 
No. Non crédo7 proprio che si 
stia sollevando un polverone 
allarmista* Questa attenzione 

,. sull'onda delle notizie sta sal­
vando delle vite. Piuttosto, 
perché; non ricordare anche 
gli altri rischi che corre il turi­
sta all'estero in alcuni paesi? 
Dalla schistosomiasi, un «ver­
me» che si attacca a chi si ba­
gna nelle acque dolci in Afri­
ca, alla1 leishmaniosi che si 
prende da pappataci in Tuni-

Il prof Giancarlo Malori indica i paesi di maggior diffusione della malaria 

-^——-—— Una donna milanese è morta dòpo due giórni di coma, 
un'altra è gravissima: entrambe erano state in Africa 

Le avevano detto: «E solo cinese» 
Una donna è morta ieri di malaria in un ospedale 
milanese, un'altra è ricoverata in gravi condizioni: 
entrambe avevano compiuto poche settimane fa 
un viaggio in Africa. Rima che venisse individuata 
la malaria, alla donna spirata ieri erano state dia­
gnosticate due malattie diverse. La Regione se­
gnala: in due anni i casi di malaria in Lombardia 
sono quasi raddoppiati. 

LUCA PAZZO 

M MILANO. «Chinino di Sta­
to». Dipinta con caratteri ag­
graziati sulla vetrata di un ta­
baccaio, la scritta sembra una 
curiosità da collezionisti, un 
ricordo degli anni in cui tra la 
gente imperversavano malat­
tie oggi sconfitte: la pellagra, 
la tisi, la malana. Invece a po­
chi passi dal tabaccaio e dalla 
sua insegna liberty, nel repar­
to malattie infettive dell'ospe­
dale «Luigi Sacco», ieri una 
donna è morta proprio di ma­

laria, uccisa dalle zanzare del 
Kenia e dal progresso medi­
co-scientifico che ha confina­
to l'infezione dell'anofele tra 
le malattie improbabili. Un'al­
tra malata, una giovane don­
na di orìgine cremonese, si 
trova ricoverata in condizioni 
gravissime al reparto di tera­
pia intensiva. Ricoverato, ma 
in condizioni decisamente mi­
gliori, anche un uomo di Ca-
ronno Pertusella: la sua fortu­
na è stata di ammalarsi l'altro 
ieri, quando le notizie sul revi­

val della malaria avevano già 
cominciato a seminare l'in­
quietudine. 

Anche Rita Mìlesi, la donna 
di cinquantuno anni spirata, 
ieri pomeriggio dopo due gior­
ni di coma, avrebbe potuto 
salvarsi. Sarebbe bastalo che 
due settimane fa, quando la 
donna comincio ad accusare i 
primi dolori, il nostra console 
a Mombasa avesse, lanciato 
l'allarme sul boomdeììe infe­
zioni. Invece la cartella clinica 
della poveretta è un grottesco 
campionario di errori: il prir..j 
medico che la visita, un giova­
ne vicino di casa, .riconosce 
chiaramente i sintomi della 
«cinese* e ordina alla signora 
Milesi una cura di antibiotici e 
fleboclisi. Ma vomito ed emi­
cranie proseguono: la donna 
si presenta in ospedale, al Fa-
tebenefratelti, con .una dia­
gnosi (sempre del dottore del­
la porta accanto) che stavolta 
parla di coliche addominali. I 
chirurghi non trovano alcuna 

traccia di coliche e passano la 
paziente alle cure degli inter­
nisti: anche loro non ci capi­
scono nulla ma, visto che ci 
sono, spiegano a Rita Milesi 
che comunque deve lasciare 
l'ospedale perché non ci sono 
più Ietti e bisogna lasciare 
spazio ad altri malati. Un altro 
ricovero, stavolta al «Buzzi», 
dove finalmente un medico 
azzecca la diagnosi: «sospetta 
malaria», e spedisce a sirene 
spiegate la donna in un ospe­
dale specializzato. Ma è tardi: 
la signora MUesi entra in co­
ma, mentre il marito disperalo 
denuncia pubblicamente la 
via crucis che ha portato sua 
moglie sull'orto della tomba. 
Alle 14 di ieri pomeriggio 
l'ammalata smette di vivere. 
Dino .Conti, il marito, deciderà 
nei prossimi giorni se seguire 
l'esempio dei familtan dell'uo­
mo morto a Ban, denuncian­
do alla magistratura i medici. 

Rita Milesi (e questo è l'a­
spetto più sconcertante della 

vicenda) non era certo una 
sprovveduta in materia di ma­
lattie tropicali: aveva fatto 
molti viaggi, seguiva scrupolo­
samente le istruzioni per ta 
prevenzione delle malattie e 
anche alla vigilia della parten­
za per il Kenia nel gennaio 
scorso aveva assunto le dosi 
prescritte di clorochina. Nes­
suno le aveva detto, evidente­
mente, che per le zanzare del­
le coste africane la clorochina 
è ormai acqua fresca: e che la 
meflochina, l'unico farmaco 
ragionevolmente sicuro, si tro­
va solo in Svizzera. 

Quasi altrettanto incredibile 
la vicenda della sposina di 
Cremona ricoverata ieri: al 
momento di prenotare il viag­
gio in Africa le avevano pre­
scritto la clorochina. Ma la 
donna è incinta, e il vaccino è 
pericoloso per il feto: invece 
di rinunciare al viaggio ha ri­
nunciato al vaccino. Ora è in 
un letto del «Sacco», dovrebbe 
riuscire a salvarsi. 

Solo profilassi, manca ancora il vaccino 
J i È noto che a causare la 
malaria sono protozoi del ge­
nere plasmodio inoculati da 
zanzare anofele, e più esatta­
mente da femmine gravide, 
ormai scomparse dal nostro 
paese. L'attacco avviene in tre 
fasi In un primo momento i 
plasmodi Si localizzano nel fe­
gato, dove si moltiplicano; 
poi, al termine di un ciclo che 
vana da una a sei settimane, 
entrano in circolo e penetrano 
nel globuli rossi 48 ore dopo, 
o 72 nel caso della quartana, l 
globuli rossi si rompono libe­
rando ognuno da sei a venti­
quattro plasmodi capaci di 
iniziare un nuovo ciclo. 

I sintomi sono ingannevoli 
e inizialmente possono far 
pensare ad una banale in­
fluenza. Compare dapprima 
la fase cosiddetta fredda, con 
brividi e rigidità muscolare, 
poi la fase calda con febbre 
che può raggiungere anche i 
<1Ì gradi, segue infine una su­
dorazione profusa che lascia 
il paziente molto debilitato. A 
complicare le cose esistono 

quattro tipi di plasmodio- il 
plasmodium vivax, presente 
soprattutto in Asia, India, Paki­
stan, Bangla Desh, 5n Lanka e 
in Amenca centro mendiona-
le. È responsabile della febbre 
terzana benigna, caratterizza­
ta da accessi febbnli a giorni 
alterni dopo un periodo di in­
cubazione di circa due setti­
mane, Il plasmodium mala­
ria?. l'agente della febbre 
quartana benigna che, dopo 
un periodo di incubazione di 
circa un mese, provoca attac­
chi febbrili ogni tre giorni II 
plasmodium ovale determina 
anch'esso una febbre terzana 
ed è presente solo in Africa 
equatoriale. Infine il plasmo­
dium fateiparum, responsabile 
della forma più grave di mala­
na, la febbre terzana maligna, 
che compare dopo una incu­
bazione di circa dodici giorni. 

La profilassi va iniziata al­
meno una settimana pnma 
del viaggio e proseguita per 
sei settimane dopo il rientro. 
Purtroppo, perù, non esistono 

Era stato Fausto Coppi la pr ima vittima 
illustre di una malaria non diagnostica­
ta: morì nel 1960 a soli 41 anni , di ritor­
no d a un safari nel Kenia. Solo troppo 
tardi ci si rese conto che, allora, sareb­
bero state sufficienti poche centinaia di 
lire d i ch in ino per salvarlo. Attualmente 
nel mondo esistono a lmeno 125 mil ioni 

d i malarici, d i cui 100 mil ioni nell'Africa 
tropicale. Ogni anno muo iono un mi ­
lione di persone. Le ricerche de l vacci­
no hanno già raggiunto buoni risultati 
in diversi laboratori, m a la soluzione 
definitiva del problema non sembra a 
portata d i m a n o . C o m e difendersi allo­
ra dall'infezione? 

farmaci che garantiscano una 
sicurezza assoluta. Quello più 
comunemente impiegato, la 
clorochina, compresse da 250 
mitltgrammbha dato luogo al­
la selezione di ceppi dì pla­
smodio resistenti aMrattairajiir 
to, soprattutto in alcuni paesi, 
Le agenzie di viaggio dovreb­
bero fornire a questo riguardo 
una informazione esauriente, 
ma non sempre lo fanno. Ec­
co quindi le nazioni in cui il 
plasmodium falciparum, quel­
lo più pericoloso, è notoria­
mente resistente alla clorochi-

FLAVIO M I C H I L I N I 

na. Africa: Angola, Benin, Bu­
rundi, Camerun. Comorus, 
Congo, Etiopia, Gabon, Kenia, 
Madagascar, Malawi, Maurita­
nia; Mozambico, Namibia, Ni­
geria, Repubblica Centro Afri­
ca, Rwanda, Sudafrica, Sudan, 
Swatziland, Repubblica Unita 
di Tanzania, Uganda, Zaire, 
Zambia, Zimbabwe. Ameri­
che: Bolivia, Brasile, Colom­
bia, Ecuador, Guyana France­
se, Guyana, Panama, Perù, Su* 
rinam, Venezuela. Asia: Ban-

fla Desh, Birmania, Cina, Fi-
ppigg, Cambogia, India, In­

donesia, Laos; Malaysia, 
Pakistan, Sri Lanka, Thailan­
dia, Viemam. Oceania;Papua 
Nuòva Guinea; Isole Salpino­
ne, Vanatu (ex Nuove Ebridi). 

Ed ecco gli altri paesi con ri* 
schìo dì malaria: AÌgeria,;Bots-
wana, Burkina Fasò, Ciad, Co­
sta d'Avorio, Egitto, Zambia, 
Ghana, Gibuti, Guinea, Guinea 
Bissau, Guinea Equatoriale, Li­
beria, Libia, Mali, Marocco, 
Isole Maurizius, Niger, Sao To­
me e Principe, Senegal, Siena 
Leone, Somalia, Togo, Argen­
tina, Belize, Costarica, Repub­

blica Dominicana, El Salva­
dor, Guatemala, Haiti, Hondu­
ras, Messico, Nicaragua, Para­
guay, Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bhutan, Emirati Arabi 
Uniti, Iran, Irak, Maldive. Ne­
pal. Oman. Siria. Turchia e i 
due Yemen. 

In alternativa alla clorochi­
na alcuni autori consigliano 
l'amodiachina (camoquin, 
non in vendita in Italia). Il mi­
nistero della Sanità ha suggeri­
to, per soggiorni non superiori 
alle tre settimane, il metakel-
fin, da assumere in caso di 
comparsa di febbre e quando 
non sia possibile consultare 
un medico entro 12-24 ore 
(una visita medica è comun­
que poi sempre necessaria). 
In alternativa altri autori sug­
geriscono la doxicìclìna, da 
assumere il giorno della par­
tenza proseguendo poi rego­
larmente per tutto il perìodo di 
permanenza in zona endemi-. 
ca e per qualche giorno anche 
dopo il ritorno. Come farmaco 
di riserva viene anche consi­

gliata la meflochina (lanam. 
reperibile in Svìzzera e in 
Francia). Ma è bene avvertire 
subito che ognuno di questi 
farmaci pud avere effetti colla­
terali anche importanti; biso­
gna quindi evitare l'autopre-
scrizione e, almeno dieci gior­
ni prima della partenza, infor­
marsi presso il proprio medico 
di fiducia. Una volta giunti sul 
posto sarà necessario adottare 
norme generali che possono 
apparire ovvie ma che è bene 
ricordare: dormire in stanze 
protette da zanzaniere alle fi­
nestre, usare insetticidi spray o 
far bruciare spirali a base di 
piretro, impiegare creme re­
pellenti, indossare abiti di co­
lore chiaro che coprano il cor­
po il più possibile ( i colori 
scuri attirano te zanzare). 
Un'ottima guida per i viaggia­
tori intemazionali è stata re-. 
datta dalle Farmacie comunali 
riunite di Reggio Emilia, Sies 
(telefono 0522/555467. 

437008), che dovrebbe essere 
reperibile nelle farmacie co­
munali. 

Semilibertà 

Ber Terry Broome 
ell'84 uccise 

l'amico playboy 

Ha ottenuto la semilibertà Terry Broome, la modella ameri­
cana che nel 1984 uccise a Milano il suo amico Francesco 
D'Alessio e per questo fu condannata a 14 anni in primo 
grado e a I I anni e mezzo in appello. I giudici di secondo 
grado ridussero la pena perché riconobbero che la giova­
ne, che oggi ha 31 anni, aveva agito sotto l'effetto della co­
caina. Terry Broome (nella foto) aveva già ottenuto dal 
magistrato di sorveglianza dopo quasi cinque anni di de­
ténzione, il perrtiesso dì andare a lavorare nel laboratorio 
di ceràmica realizzato a Bergamo da due ex terroriste che 
aveva conosciuto in carcere. Ora, con il nuovo provvedi­
mento, potrà restare fuòri dal carcere per tutta la giornata e 
avrà l'obbligo di rientrare tutte le sere alle 22. 

Divieto 
di vendita 
di gamberetti? 
Contengono 
«Edta» 
dalla Francia, il laboratorio chimico della Usi della Spella 
ha accertato ih una trentina dì campioni la presenza del­
l'additivo chimico Edta,il cui uso alimentare non è consen­
tito in Italia. In alcune scatole è risultato presente in una 
proporzione di due grammi per chilogrammo di polpa. 

È dato per imminente il di­
vieto dì vendita su tutto 11 
territorio nazionale di gros­
se partite di polpa di gran­
chio e di gamberetti in sca­
tola importate da paesi del 
Sud-est asiatico. In base a 
segnalazioni provenienti 

Preside 
e famiglie 
d'accordo: niente 
minigonne 

Contro molte previsioni, 
non c'è stata nessuna pole­
mica a Vigevano per la de­
cisione della preside della 
scuota media «Robecchi» di 
vietare alle alunne minigon­
ne, trucco forte e ornamenti 
ritenuti «eccessivi*. I genitori 

non hanno preso (e difese delle figlie, e la decisione della 
professoressa Annamaria Tosi ha trovato unanimità di con­
sensi. Tulle le famiglie che si sono viste recapitare la lettera 
con le disposizioni della preside si sono impegnate a far 
eseguire gli ordini, e a controllare direttamente l'abbiglia­
mento delle figlie. Alla scuola media «Robecchi» è in Tue 
preparatoria un regolamento interno che imporrà anche ai 
professori di recarsi a scuola con un abbigliamento conso­
no al loro ruolo. 

Comunicazioni 
giudiziarie 
ai medici 
del «Cardarelli»* 

Sei comunicazioni giudizia­
rie per omicidio colposo so­
no state emesse dal giudice 
istruttore Fabio Vlparelll a 
carico di medici del Carda­
relli di Nap 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ olì e di una clinica la «Pineta 
" " , , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ — Grande» di Castelvcltumo, 
per la morte di un giovane dì 23 anii ferito nel censo di una 
rapina con tredici colpi di pistola. Ritardi nei soccorsi, l'in­
disponibilità dell'unica sala operatoria e lentezza nei trefe-
rimentì avrebbero provocato la morte del ferito. 

Casa, da oggi 
fuorilegge 
gli intermediari 
abusivi 

Fuorilegge da oggi migliala 
di intermediari Immobiliari. 
Per svolgere questa profes­
sione, Infatti, d'ora In poi 
occorrerà l'iscrizione ali al­
bo degli agenti Immobiliari 

. .- in vigore appunto da. oggi. 
i—**^*^^**—^*^* Per le migliaia di abusivi -
sensali, faccendieri, pseudo-agenzìe -nionq previste Mjpip* 
ni piuttosto salate, fino alla reclusione, La Fìmaa, associa­
zione che riunisce le circa I5mi)a agenzie regolari, stima 
che gli abusivi sono un vero e proprio esercito certamente 
oltre 30mila. 

Zingari 
vendono 
figlia per 
20 milioni 

Due coniugi privi di figli di 
Canni, un paese a 15 chilo­
metri da Palermo, avrebbe­
ro comprato per 20 milioni 
una bambina nata il 15 feb­
braio scorso in un accam-

^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ > — ^ pamento di zingari, a Pater 
^ , ^ ^ • l ™ ™ ^ ^ ^ ™ ^ , , ^ mo. I «venditori», che hanno 
altri sei figli, sono stati denunciati alla polizia da Ismet Salì, 
capo della loro tribù. La bambina 6 stala tolta ai genitori 
•adottivi» e momentaneamente ricoverata presso l'ospedale 
pediatrico di Palermo, da dove verrà trasferita ad un istituto 
per l'infanzia abbandonata, in attesa che la magistratura 
minorile decida il suo futuro. 

Rapinate 
sull'Autosole 
Umila 
uova pasquali 

Circa 18mila uova dì Pasqua 
sono state rapinate sull'au­
tostrada del Sole nel pressi 
del casello di Artigliano. Lo 
ha denunciato il conducen­
te di un autotreno al co­
mando del distaccamento 
autostradate di Cassino, una 

cui pattuglia lo h' trovalo legato e imbavagliato all'interno 
della cabina dell'automezzo lasciato in sosta nell'area di 
servizio «Casilina sud» dell'autostrada Roma-Napoli. 

V ITTORI 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

/—\ 
Notuiori ogni 30 minuti dalla 6.30 alt» 12 e dalla 15 alla 19,30. 
Hai corto dolio giornate aarvfzi o approfondimenti fui prin­
cipali foni dal giorno. 
Oro 7 natiegna stampa con Pierluigi Sullo del Manifesto; 8,30 
Inchiesta/4: abolire il Concordato? Oggi parla Carlo Cardia; 9,30 
Che. coae auccede al Cam. In etudio Mossimo Brutti; IO Gente 
che ve; jenté che viene. Come cambio il potere de. Intervengono 
Sergio turane, NuccfoiFava, Roberto Saghetti. Berbera PoTom-
balliMI L'etieccoiolleocuola pubblicane elementari. Parlano 
Mariae Moau, Barbara: Accetta, Andrea Marghau; 1S Serviti dei 
congressi provihcleli del Pei; 16 Milano: diretta dal convegno 
naiionale dai medici che applicano la legge sull'aborto. 
FREQUENZE IN M H E Torino 104; Genova 88.55/94.260; U 
Spaile 97.500/105.200: Milano 91; Novara 91.350; Como 
87.600/87.750/96,700; Lacco 87,900: Padove 107.750: Ro­
vigo 98.050: Reggio «mille 96.250: Imola 103.350/107; Mo­
dena 94.500; Bologne 87,600/94.500; Ferme 92: Pico, l i n ­
ce, Livorno. ErmolTl05.B00; Aresio 99.800: Siena. Qroaee-
to 104.500: (ironie 95.600/105,700: Meste Cerrete 
102.550: Perugie 100.700/99.900/93.700: Te.nl 107,600; 
Ancone 106.200: Ascoli 96.250/96.600; Macerate 
106.600: Pesaro 91.100; Rome 94.900/97/105.650; Roseto 
(Te)'9&.600: Pescare; Chiotl 104.300; Vesto 96.500; NapoH 
86: Salerno 103.600/102.850: Foggio 94.600: Loco* 
105.300: Beri 87.600; Ferrerò 105.700; latina 105.650; 
Prosinone 105:650: Viterbo 96.800/97,050: Pavia. Piacer* 

et. Cremerie 90.960; Pistole 95,900/97.400. 
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